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San 

Giovanni 

Paolo II

Per la sua attualità e per le ragioni in difesa della vita e della famiglia, pubblichiamo uno 

stralcio dell'omelia pronunciata da papa Giovanni Paolo II a Washington, Capitol Mall, il 7 

ottobre 1979.

...La vita umana è preziosa perché è un dono di Dio il cui amore è infinito: e quando Dio

dà la vita, la dà per sempre. La vita inoltre è preziosa perché è l’espressione e il frutto
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dell’amore. Questa è la ragione per cui la vita deve avere origine nel contesto del

matrimonio e per cui il matrimonio e l’amore reciproco dei genitori devono essere

caratterizzati dalla generosità nel prodigarsi. Il grande pericolo per la vita della famiglia

in una società i cui idoli sono il piacere, le comodità e l’indipendenza, sta nel fatto che gli

uomini chiudono il loro cuore e diventano egoisti. La paura di un impegno permanente

può cambiare il mutuo amore fra marito e moglie in due amori di se stesso, due amori

che esistono l’uno accanto all’altro, finché non finiscono nella separazione.

Nel sacramento del matrimonio, l’uomo e la donna – i quali nel Battesimo

divennero membri di Cristo ed hanno il dovere di manifestare nella loro vita gli

atteggiamenti di Cristo – ricevono la certezza dell’aiuto di cui hanno bisogno affinché il

loro amore cresca in un’unione fedele e indissolubile e possano rispondere

generosamente al dono della paternità. (...)

Affinché il matrimonio cristiano favorisca il bene totale e lo sviluppo della 

coppia, deve essere ispirato dal Vangelo, e così aprirsi alla nuova vita, una nuova vita

data e accettata generosamente. I coniugi sono anche chiamati a creare un’atmosfera

familiare in cui i figli siano felici e vivano con pienezza e dignità una vita umana e

cristiana.

Per poter vivere una vita familiare gioiosa si impongono sacrifici sia da parte dei

genitori sia da parte dei figli. Ogni membro della famiglia deve diventare, in modo

speciale, il servo degli altri, condividendo i loro pesi. È necessario che ognuno sia

sollecito non solo per la propria vita, ma anche per la vita degli altri membri della

famiglia: per i loro bisogni, le loro speranze, i loro ideali. Le decisioni riguardo al numero

dei figli e ai sacrifici che ne derivano, non debbono essere prese solo in vista di

aumentare i propri agi e mantenere un’esistenza tranquilla. Riflettendo su questo punto

davanti a Dio, aiutati dalla grazia che viene dal Sacramento, e guidati dagli insegnamenti

della Chiesa, i genitori ricorderanno a se stessi che è minor male negare ai propri figli

certe comodità e vantaggi materiali che privarli della presenza di fratelli e sorelle che

potrebbero aiutarli a sviluppare la loro umanità e realizzare la bellezza della vita in ogni

sua fase e in tutta la sua varietà.

(...)

Tutti gli esseri umani dovrebbero apprezzare l’individualità di ogni persona

come creatura di Dio, chiamata ad essere fratello o sorella di Cristo in ragione

dell’Incarnazione e Redenzione Universale. Per noi la sacralità della persona umana è

fondata su queste premesse. Ed è su queste stesse premesse che si fonda la nostra



celebrazione della vita, di ogni vita umana. Ciò spiega i nostri sforzi per difendere la vita

umana contro qualsiasi influenza o azione che la possa minacciare o indebolire, come

pure i nostri sforzi per rendere ogni vita più umana in tutti i suoi aspetti.

Quindi reagiremo ogni volta che la vita umana è minacciata.

Quando il carattere sacro della vita prima della nascita viene attaccato, noi reagiremo

per proclamare che nessuno ha il diritto di distruggere la vita prima della nascita.

Quando si parla di un bambino come di un peso o lo si considera come mezzo per

soddisfare un bisogno emozionale, noi interverremo per insistere che ogni bambino è

dono unico e irripetibile di Dio, che ha diritto ad una famiglia unita nell’amore.

Quando l’istituzione del matrimonio è abbandonata all’egoismo umano e ridotta ad un

accordo temporaneo e condizionale che si può rescindere facilmente, noi reagiremo

affermando l’indissolubilità del vincolo matrimoniale.

Quando il valore della famiglia è minacciato da pressioni sociali ed economiche, noi

reagiremo riaffermando che la famiglia è necessaria non solo per il bene privato di ogni

persona, ma anche per il bene comune di ogni società, nazione e stato (cf. Giovanni

Paolo II, Allocutio in Audientia Generali, 3 gennaio 1979). 

Quando poi la libertà viene usata per dominare i deboli, per sperperare le ricchezze

naturali e l’energia, e per negare agli uomini le necessità essenziali, noi reagiremo per

riaffermare i principi della giustizia e dell’amore sociale. 

Quando i malati, gli anziani o i moribondi sono abbandonati, noi reagiremo

proclamando che essi sono degni di amore, di sollecitudine e di rispetto.

 


